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C O M U N E  D I  V E C C H I A N O
Provincia di Pisa

 
 
 
AVVISO PUBBLICO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER SVOLGERE 
ATTIVITÀ DI SOCCORSO E RECUPERO DI PULLUS DI AVIFAUNA E CUCCIOLI DI 
MAMMIFERO DI FAUNA SELVATICA AUTOCTONA OMEOTERMA L.R. 3/1994 E S.M.I. 
AI SENSI DELL’ART. 56 D.LGS 117/2017 E S.M.I. 
 
 

IL COMUNE DI VECCHIANO 
 

Premesso che: 
• il “Codice del Terzo settore” approvato con D.lgs. nr. 117/2017, riconosce “il valore e la 

funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell'associazionismo, dell'attività di 
volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, 
solidarietà e pluralismo”, ne promuove “lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed 
autonomia”, e ne favorisce “l'apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione  con lo Stato, 
le Regioni, le Province autonome e gli enti locali” (articolo 2 del d.lgs. 117/2017); 

• l’articolo 56 del Codice del Terzo settore consente alle amministrazioni pubbliche di 
sottoscrivere, con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale 
“convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di 
interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato”; 

• il comma 2 del medesimo articolo prevede che “le convenzioni di cui sopra possono 
prevedere esclusivamente il rimborso alle organizzazioni di volontariato e alle 
associazioni di promozione sociale delle spese effettivamente sostenute e documentate”; 

• il comma 3 del medesimo articolo prevede che “l'individuazione delle organizzazioni di 
volontariato e delle associazioni di promozione sociale con cui stipulare la convenzione 
è fatta nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e 
parità di trattamento, mediante procedure comparative riservate alle medesime” e che 
“le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale devono essere 
in possesso dei requisiti di moralità professionale e dimostrare adeguata attitudine, da 
valutarsi in riferimento alla struttura, all'attività concretamente svolta, alle finalità 
perseguite, al numero di aderenti, alle risorse a disposizione e alla capacità tecnica e 
professionale, intesa come concreta capacità di operare e realizzare l'attività oggetto di 
convenzione, da valutarsi anche con riferimento all'esperienza maturata, 
all'organizzazione, alla formazione e all'aggiornamento dei volontari”; 

 
Vista: 

• la L. 157 del 11/02/1992 e s.m.i. “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio”; 

• la L.R. n. 3 del 12/01/1994 “Recepimento della Legge 11 febbraio 1992, n. 157 Norme 
per la protezione  della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”,  
modificata con L.R. n. 2 del 03/02/2010, in particolare il comma 1 dell’art. 38, che 
dispone che: “Chiunque rinvenga fauna selvatica in difficoltà è tenuto a darne immediata 
comunicazione alla Regione od al Comune nel cui territorio è avvenuto il rinvenimento 
ed eventualmente a consegnarla ai medesimi” e il comma 2 che dispone che “Chiunque  
rinvenga  uova,  covate e piccoli nati e agisca per sottrarli a sicura morte o distruzione 
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è tenuto a darne immediata comunicazione al Comune entro le ventiquattro ore 
successive al ritrovamento”; 

• la D.G.R. n. 810 del 01/08/2016, avente ad oggetto: “Gestione del servizio di soccorso 
della fauna selvatica in difficoltà e approvazione degli indirizzi operativi”, che affida ai 
Comuni l’organizzazione dell’attività di soccorso e recupero dei pullus e cuccioli di fauna 
selvatica autoctona; 

• la D.G.R. n. 148 del 19/02/2018 di “Approvazione dell’attuazione degli interventi in 
materia faunistico venatoria.  LR  3/94 Gestione del servizio di soccorso della fauna 
selvatica in difficoltà" che implementa gli indirizzi operativi in materia di soccorso e 
recupero della fauna selvatica già approvati con la precedente D.G.R. n. 810/2016; 

• la Delibera di Giunta regionale del 3 febbraio 2020, n. 94 avente ad oggetto “Attuazione 
degli interventi in materia faunistico venatoria LR 3/94 Gestione del Servizio di Soccorso 
della Fauna Selvatica in difficoltà” che approva l’attuazione della linea di intervento 3 
Equilibrio Faunistico del Territorio del Progetto Regionale 3 del DEFR 2020 “Politiche per 
la montagna e per le aree interne” con riferimento all’attività di servizio di soccorso e 
recupero fauna in difficoltà”; 

• la Delibera della Giunta Regione Toscana del 20 dicembre 2021, n. 1358 recante “Art. 
38 l.r. 3/1994- Soccorso fauna selvatica in difficoltà - annualità 2022 e 2023. Indirizzi 
operativi” che definisce di competenza dei comuni con costi a loro carico anche il 
recupero degli esemplari di fauna selvatica considerati a basso e molto basso indice di 
appropriatezza; 

• la Delibera della Giunta Regione Toscana del 21 febbraio 2022, n. 139 recante “L.R. 
3/1994. Modifica all’allegato 2 della DGR n. 1358/2021 avente ad oggetto “Art. 38 l.r. 
3/1994- Soccorso fauna selvatica in difficoltà - Indirizzi operativi”; 

 
Considerato che: 

• l’attività di soccorso e recupero della fauna omeoterma è un’attività di natura complessa, 
in cui convergono esperienze e competenze di enti e soggetti, aventi approcci potenzial-
mente diversi alla materia in questione; 

• il Comune di Vecchiano intende raggiungere le finalità sopraddette, anche avvalendosi 
della collaborazione di enti e associazioni riconosciuti, qualificati e di provata esperienza 
nel campo della tutela ambientale; 

 
Richiamata: 

 la Deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 16/01/2025, immediatamente eseguibile, 
con la quale si dà mandato alla Responsabile del I Settore di attivare la procedura per 
l’individuazione del soggetto a cui affidare lo svolgimento di attività di soccorso e 
recupero di pullus di avifauna e cuccioli di mammifero di fauna selvatica autoctona 
omeoterma per il triennio 2025-2027, eventualmente rinnovabile per ulteriori tre anni, 
rivolgendosi al terzo settore; 

 la successiva determinazione n. del 21/01/2025 reg. gen. n. 27, mediante la quale, al 
fine di procedere all'individuazione dell’ente del terzo settore mediante manifestazione 
di interesse, sono stati approvati l'Avviso pubblico di manifestazione di interesse alla 
collaborazione con il Comune di Vecchiano per le attività di soccorso e recupero di pullus 
di avifauna e cuccioli di mammifero di fauna selvatica autoctona omeoterma ed il suo 
allegato modulo di domanda; 
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RENDE NOTO CHE 

 
con il presente avviso pubblico, nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, 
partecipazione e parità di trattamento, è aperta una procedura di manifestazione d'interesse 
per l'individuazione di un’organizzazione di volontariato o associazione di promozione sociale a 
cui affidare lo svolgimento di attività di soccorso e di recupero di pullus di avifauna e cuccioli di 
mammifero di fauna selvatica autoctona omeoterma rinvenuti sul territorio del Comune di 
Vecchiano, a seguito di sottoscrizione di convenzione ai sensi dell’art. 56 del D. Lgs. 117/2017 
(Codice del Terzo Settore). 
 
Art. 1 – Contenuti e finalità 
L’Amministrazione comunale intende avvalersi di un’organizzazione di volontariato o 
associazione di promozione sociale alla quale affidare, nell’ambito del proprio territorio, le 
attività di cui al successivo articolo 2. 
L’affidamento delle attività sarà regolamentato da apposita convenzione stipulata con il 
soggetto che sia in possesso dei requisiti previsti dal D. Lgs. 117/2017. 
 
Art. 2 – Descrizione delle attività 
L’Amministrazione procedente, a norma dell’art. 56 del Codice del Terzo Settore, intende far 
svolgere all’organizzazione di volontariato/associazione di promozione sociale attività di 
recupero e di soccorso di pullus di avifauna e cuccioli di mammifero appartenenti alla fauna 
selvatica rinvenuta nel territorio comunale da privati cittadini, Enti e Forze di Polizia e 
Associazioni. Le attività devono essere svolte in conformità alle norme vigenti in materia di 
polizia veterinaria, di igiene pubblica e di benessere animale e riguardano in particolare: 

- soccorso della fauna selvatica in difficoltà; 
- accettazione della fauna selvatica in difficoltà presso l'organizzazione/associazione (o 

strutture con esso convenzionate) negli orari di apertura; 
- in caso di necessità, informazione telefonica alla cittadinanza negli orari di risposta; 
- attività di cura veterinaria, degenza, alimentazione, riabilitazione e rilascio in natura; 
- messa a disposizione di idonee strutture necessarie al mantenimento temporaneo della 

fauna recuperata; 
- spese di alimentazione della fauna in degenza; 
- spese per medicinali, analisi strumentali e impiego di attrezzature medico-sanitarie; 
- spese inerenti alla gestione complessiva, comprese quelle relative ai servizi di 

somministrazione di energia elettrica, acqua, telefoniche nonché di manutenzione 
ordinaria e straordinaria delle infrastrutture. 

L’organizzazione di volontariato/associazione di promozione sociale può provvedere ad affidare 
le sopra citate attività a personale volontario e/o personale tecnico incaricato dalla stessa e 
provvede ad affidare tutte le pratiche veterinarie necessarie a medici veterinari. 
Le modalità di svolgimento delle attività volontaristiche sopra descritte dovranno essere 
concordate con gli uffici comunali, che potranno esercitare anche funzioni di controllo sulle 
stesse. 
 
Art. 3 – Requisiti e soggetti ammissibili 
a) possesso dei requisiti previsti dal Codice del Terzo Settore 
Possono partecipare alla manifestazione di interesse, ai sensi dell'art. 56, comma 3, del D. Lgs. 
117 del 03/07/2017, le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, in 
possesso dei seguenti requisiti: 

 soggetti iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore da almeno sei mesi; 
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 siano in “possesso dei requisiti di moralità professionale” (ai sensi dell’art. 56, comma 3, 
del Codice del Terzo Settore) dimostrabili in analogia a quanto previsto dagli art. 94 e 
95 del D.lsg n. 36/2023; 

 possesso dei requisiti di adeguata “attitudine” dimostrabile, in base ai criteri di cui al 
successivo art. 7, da valutarsi con riferimento alla struttura, all’attività concretamente 
svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla 
capacità tecnica e professionale, intesa come “concreta capacità di operare e realizzare 
le attività oggetto di convenzione, capacità da valutarsi anche con riferimento 
all’esperienza, organizzazione, formazione e aggiornamento dei volontari” (art. 56, 
comma 3 del Codice del Terzo Settore); 

a) altri requisiti 
 soggetti che nel proprio statuto prevedono la realizzazione di attività compatibili con 

quella di cui al presente avviso; 
 aver maturato negli ultimi cinque anni (2020-2024) un’esperienza, pari ad almeno tre 

anni (3 anni), in attività di raccolta, trasporto e primo soccorso dei capi di fauna selvatica 
feriti o in difficoltà; 

 ottemperare a tutte le prescrizioni di legge in materia di assicurazioni/polizza assicurativa 
per infortuni e di tutte le disposizioni di legge relativamente all’impiego di volontari, 
secondo quanto specificato dall’art. 18 del D. Lgs. 117/2017; 

Il possesso dei suddetti requisiti dovrà essere dichiarato dal legale rappresentante dell’associa-
zione ai sensi e nei modi di cui agli artt. 46 e 47 del DPR n.445/2008 e s.m.i.. 
Tutti i requisiti sopra elencati devono sussistere al momento della richiesta di partecipazione 
alla manifestazione di interesse e dovranno essere mantenuti, pena la decadenza 
dell’affidamento, per tutta la durata della convenzione. La mancanza, anche di un solo dei 
requisiti richiesti, è causa di esclusione dalla procedura di cui al presente avviso. 
 
Art. 4 – Spese ammesse a rimborso 
Dato che: 

 l’articolo 17, comma 3, del D. Lgs. 117/2017 prevede che “l’attività di volontario non può 
essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario”; 

 l’art. 56, commi 2 e 4, del D. Lgs. 117/2017 stabilisce che le convenzioni possano 
consentire esclusivamente il rimborso, da parte delle Amministrazioni, alle organizzazioni 
e alle associazioni di volontariato, delle spese effettivamente sostenute e documentate; 

Per quanto sopra riportato, in ordine alle attività oggetto di convenzione, il Comune si impegna 
a garantire una copertura finanziaria necessaria ad effettuare rimborsi delle spese 
effettivamente sostenute e documentate negli importi stimati, come di seguito indicato, nel 
limite annuo di € 2.000,00 (euro settemila/00): 

- € 2.000,00 per il 2025 
- € 2.000,00 per il 2026 
- € 2.000,00 per il 2027 

Tali importi potranno essere adeguati in relazione alle esigenze richieste dal contesto territoriale 
e comunque anche in funzione della necessaria copertura finanziaria. Il rimborso è consentito 
limitatamente alla quota parte imputabile direttamente all'attività oggetto della convenzione. 
I rimborsi avverranno, come previsto dagli art. 17, 18 e 56 del D. Lgs. 117/2017, secondo il 
principio dell’effettività delle spese e, quindi, dietro presentazione di rendicontazione delle 
attività progettuali realizzate e dei costi sostenuti firmate dal Presidente/Legale rappresentante 
dell’Organizzazione/Associazione. Oltre alla rendicontazione delle spese sostenute, dovrà essere 
presentata anche una relazione tecnico-scientifica e divulgativa delle attività svolte con 
valutazione critica dei risultati conseguiti, nonché di prospetti analitici e “report” completi degli 
animali pervenuti e trattati con indicazione, per ognuno, del luogo di provenienza, dell'eventuale 
malattia/trauma, degli esiti della cura/degenza e dell'eventuale luogo di rilascio oltre a tutti gli 
altri dati ritenuti utili per poter comprendere, accettare e liquidare le spese da essi derivanti. 
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L'associazione inoltrerà detta documentazione per PEC al Comune di Vecchiano e l’Ufficio 
competente effettuerà l'istruttoria e le verifiche e liquiderà l'importo dovuto entro 60 giorni dal 
ricevimento della documentazione. 
 
Art. 5 – Coperture assicurative 
L’Organizzazione/Associazione è l’unica e sola responsabile nei rapporti con gli utenti e con i 
terzi in genere per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di volontariato. 
A norma dell’articolo 18 del Codice del Terzo settore, l'Organizzazione/Associazione è tenuta a 
stipulare una polizza per assicurare i propri volontari “contro gli infortuni e le malattie connessi 
allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi”. 
In alternativa alla stipulazione della polizza che precede, l’Organizzazione/Associazione potrà 
dimostrare l’esistenza di una polizza già attivata, avente le medesime caratteristiche. La 
copertura assicurativa è elemento essenziale delle convenzioni tra gli Enti del Terzo Settore e 
le Amministrazioni pubbliche, ed i relativi oneri sono a carico dell’Amministrazione medesima. 
 
Art. 6 - Durata 
La convenzione di cui al presente avviso ha validità dalla data di sottoscrizione del presente 
atto per i tre anni successivi ed entra in vigore immediatamente per ambedue le parti a partire 
dalla data della sua stipula. La convenzione, in caso di mancato rispetto delle norme concordate, 
potrà essere disdetta da entrambe le parti con preavviso minimo di 60 giorni da comunicarsi in 
forma scritta tramite PEC. 
Per garantire l'efficacia e l'efficienza dell'azione amministrativa, alla scadenza della convenzione, 
è prevista la possibilità di rinnovo dell'accordo per ulteriori tre anni il quale avverrà solo con 
soddisfazione di entrambe le parti e secondo i patti e le condizioni previste originariamente.   
 
Art. 7 – Modalità e termine di presentazione delle manifestazioni di interesse 
La manifestazione d’interesse, redatta in lingua italiana e sottoscritta dal legale rappresentante 
dell'ente del terzo settore interessato, dovrà pervenire al Comune di Vecchiano 
improrogabilmente, entro il 09/02/2025, mediante Posta Elettronica Certificata all’indirizzo: 
comune.vecchiano@postacert.toscana.it. 
Le domande dovranno contenere, a pena di esclusione dalla procedura di manifestazione di 
interesse, i seguenti documenti: 

1. Domanda di partecipazione alla manifestazione di interesse redatta secondo il modello 
(Allegato 1), debitamente sottoscritta; 

2. Copia del documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante; 
3. Relazione progettuale del servizio da svolgere; 
4. Curriculum dell'ente e dei volontari. 

La data di presentazione delle domande sarà comprovata mediante ricevuta PEC di consegna 
e accettazione entro i termini dell'avviso. 
 
Art. 8 – Cause di esclusione 
Sono escluse le manifestazioni di interesse: 

- pervenute dopo il termine di scadenza stabilito nel presente avviso; 
- incomplete nei dati di individuazione dell’associazione e del suo recapito; 
- sottoscritte da persone diverse dal dichiarante e/o da persone non autorizzate; 
- che non abbiano i requisiti richiesti al precedente articolo 3. 

 
Art. 9 – Valutazione delle istanze pervenute 
Scaduto il termine per la ricezione delle domande, il Comune di Vecchiano individuerà – tramite 
una commissione composta da personale interno nominato con successivo atto – l’ente del 
terzo settore con il quale stipulare la convenzione. La commissione valuterà le proposte 
presentate tenendo conto dei seguenti criteri e punteggi: 
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 esperienza, competenza e concreta capacità dell'organizzazione di operare e realizzare 
l'attività oggetto del presente avviso che l'amministrazione valuterà sulla base del 
curriculum esperienziale dell'ente e dei volontari. Nel curriculum dovranno essere 
elencate e descritte unicamente le esperienze e le attività svolte nei campi attinenti e/o 
d’interesse con indicazione della durata (max 30 punti); 

 formazione dei volontari impiegati nel servizio che l'amministrazione valuterà sulla base 
dei curricula degli stessi (max 20 punti); 

 la qualità della relazione progettuale che sarà valutata sulla base dei seguenti criteri: 
(max 50 punti): 

- numero dei volontari impiegati; 
- la sede e la quantità e qualità dei mezzi e delle attrezzature rese disponibili per lo 

svolgimento del servizio; 
- l'innovatività della proposta; 
- fascia di reperibilità del servizio. 

L’Amministrazione Comunale si riserva di procedere alla stipula della convenzione anche in 
presenza di una sola manifestazione di interesse oppure di non procedere alla stipula qualora 
nessuna proposta fosse ritenuta idonea. 
 
Art. 10 – Informazioni 
Riguardo al presente avviso, pubblicato all’Albo pretorio e sul sito internet comunale 
(www.comune.vecchiano.pi.it), possono essere chieste informazioni e/o chiarimenti, non oltre 
il 27/12/2023 all’Ufficio Partecipazione ai seguenti recapiti: 

 Tel. 050/859648 
 Email: partecipazione@comune.vecchiano.pisa.it 

Il Comune si riserva la facoltà di apportare integrazioni e/o rettifiche al presente invito a 
manifestare interesse dandone comunicazione soltanto sul sito Internet sopra indicato. 
Il presente avviso e relativo modulo di domanda sono affissi in data odierna per 15 giorni, per 
estratto, all’Albo Pretorio on line del Comune di Vecchiano ed inviati, per la pubblicazione 
integrale fino alla data di scadenza per presentare offerta, sul sito internet sezione “Atti Ufficiali 
– Bandi”. 
Con le stesse modalità di pubblicazione sarà resa noto agli interessati ogni eventuale rinvio di 
termini e la conclusione del procedimento. 

 
Art. 11 – Norme finali e informativa sul trattamento dei dati personali 
Il presente avviso è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse per favorire 
la partecipazione e la consultazione di soggetti interessati in modo non vincolante per l'ente; le 
manifestazioni di interesse hanno lo scopo di comunicare all'ente la disponibilità a svolgere le 
attività come sopra descritte. 
Il Comune di Vecchiano si riserva la possibilità di sospendere, modificare o annullare, in tutto 
o in parte, il procedimento avviato, così come non dar seguito alla procedura stessa, senza che 
i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. Il Comune si riserva di operare, anche 
senza ulteriore informazione, accertamenti in ordine al possesso, da parte degli interessati, dei 
requisiti previsti per la partecipazione alla procedura di scelta del contraente. 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 679/2016 sono riportate di seguito le informazioni 
in ordine al trattamento dei dati personali comunicati: 

 il Titolare del trattamento è il Comune di VECCHIANO; 
 il Titolare ha designato il Responsabile per la protezione dati (RPD) che potrà essere 

contattato al seguente indirizzo: info@studionarducci.it; 
 i dati personali forniti saranno trattati dal Comune per le finalità inerenti la gestione della 

presente procedura (art. 6, par. 1, lett. b del Regolamento), nell’ambito di compiti di 
interesse pubblico o connessi all’esercizio di poteri pubblici o per gli adempimenti previsti 
da norme di legge o di regolamento (art. 6, par. 1, lett. c del Regolamento), ivi compreso 
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l’art. 2-octies del D.lgs. n. 196/2003, oppure per la gestione di rapporti finanziari e 
contrattuali, ove necessario e previsto dalle vigenti disposizioni; 

 gli interessati potranno esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 e seguenti del 
Regolamento UE n. 679/2016 e dagli artt. 2-undecies e seguenti del D.lgs. n. 196/2003, 
per quanto applicabili; per esercitare tali diritti è sufficiente scrivere a: 
comune.vecchiano@postacert.toscana.it; 

 qualora gli interessati ritengano che il trattamento dei dati personali a loro riferiti 
avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE hanno il diritto di proporre 
reclamo al Garante per la Protezione dei Dati personali (Piazza di Montecitorio n. 121 - 
00186 Roma), come previsto dall'art. 77, Regolamento UE, o di promuovere ricorso 
giurisdizionale alla competente autorità giudiziaria (art. 79, Regolamento UE), tenuto 
conto di quanto disposto dagli artt. 140-bis e successivi del D.lgs. n. 196/2003. 


